
Spid - Procedura semplificata per i Consulenti del 
Lavoro in possesso del DUI 
Il Consiglio Nazionale dei Consulenti del Lavoro ha da tempo messo a disposizione dei propri iscritti una 
procedura semplificata per il rilascio dello Spid. 

Lo SPID di secondo livello prevede due fattori di riconoscimento: PW segreta e OTP generato attraverso una 
app dedicata di InfoCert. 

 

 

 

 

Nell’ambito della collaborazione con InfoCert all’interno della procedura per il rilascio del DUI era, infatti, già 
stata prevista la possibilità per i Consulenti del Lavoro di trovarsi precaricati i dati anagrafici ed il documento 
di identità se in corso di validità al momento della richiesta SPID. 

Per semplificare ulteriormente le operazioni di richiesta che in questi giorni si stanno moltiplicando, 
proponiamo di seguito questa breve guida.  

La porta di accesso ai servizi resta sempre la “scrivania digitale” all’interno del sito di categoria 
www.consulentidellavoro.it 

Sintesi dei passaggi 

 



La procedura nel dettaglio 

Il Consulente del Lavoro accede al sito www.consulentidellavoro.it e loggandosi con le proprie credenziali 
entra, quindi, nella scrivania digitale area DUI al cui interno dovrà selezionare “Il mio DUI”.   

 

 

Aprire “Dettaglio” 

 

  



Scegliere “Ottieni Spid”  

 

 

Il sito restituisce l’informazione di prenotazione dello Spid ricordando che la procedura di prenotazione 
dello Spid andrà completata entro 30 giorni con la firma digitale del contratto. 

 

 



Selezionando “Ho Capito” lo Spid viene prenotato sui sistemi InfoCert 

 

Si riceverà una e-mail che conferma la chiusura della prima fase  

 

A questo punto occorre nuovamente selezionare “Il mio DUI” ed aprire il “Dettaglio” 
Il bottone che in precedenza era “Richiedi Spid” adesso è “Attiva Spid” 

 

selezionandolo si viene reindirizzati alla pagina di InfoCert che lo emetterà.  



In questa pagina occorre creare nuove password di accesso ed indicare un indirizzo email (non lo stesso già 
usato per altri servizi InfoCert). 

N.B. il codice di prenotazione è da inserire nel seguente formato ID-CODICEFISCALE (del richiedente). 

 

A questo punto il sistema avvisa che riceverete una e mail all’indirizzo indicato  

 

Aprire l’email ricevuta e selezionate “Continua “ 

 



Siete adesso nella fase finale di rilascio.  Inserite le informazioni richieste  

 

Vi arriverà un sms con un codice OTP. Inseritelo nell’apposito campo  

 



Il sistema verifica in tal modo il numero di cellulare e vi consente di passare alla fase 2 

 

In questa fase tutti i dati sono già precompilati e corrispondono a quelli dell’Albo Unico Nazionale.  

N.B. Non possono essere variati in questa sede (per eventuali variazioni occorre segnalarlo come di 
consueto al proprio CPO). 

 

 

N.B. La fase 3 non viene visualizzata in quanto il documento di identità risulta già precaricato ed in possesso 
di InfoCert che lo ha utilizzato per il rilascio del DUI e della Pec. 



ATTENZIONE – Se il documento di identità nel frattempo fosse scaduto il sistema si blocca e non consente 
di andare avanti. CNO, Fondazione Studi o CPO non potranno intervenire in questa fase. Il CDL può fare 
autonomamente richiesta di SPID attraverso i normali canali non connessi al DUI. 

Successivamente il sistema passa alla fase 4 in cui è necessario scaricare i documenti e spuntare le relative 
caselle 

 

Fase 5 – Il processo è quasi terminato occorre scegliere come effettuare il riconoscimento e firmare il 
contratto  

 



Siete adesso all’interno dell’area Spid – Selezionare “Inizia”  

 

 

Scaricare il contratto in pdf, firmarlo digitalmente e fare l’upload seguendo le istruzioni e rispettando i 
formati indicati 

 

 

  



Nell’ultima pagina trovate il documento firmato da scaricare, selezionare “Termina”. 

 

 

La procedura si è conclusa con successo ed entro 72 ore riceverete una e mail di conferma di attivazione. 

 

 

Per utilizzare lo Spid, che ricordiamo essere di secondo livello e, quindi, prevede due fattori di 
riconoscimento, ovvero Password segreta e OTP generato attraverso una app proprietaria di InfoCert, il CdL 
dovrà scaricare sul proprio smartphone l’app InfoCert ID per generare l’OTP (l’app è gratuita ed esiste sia per 
ambiente Android che IOS). 


